Torino,7 Febbraio 2007

A proposito degli Europei e del Nuovo delle Alpi

Dopo i tragici fatti degli ultimi giorni, una discussione come quella che vede impegnato il Comune di Torino, pare viziata dall’opportunità che una nazione come l’Italia possa ospitare un campionato europeo. 

Sarebbe un atto di buonsenso e di umiltà rinunciare alla candidatura in attesa che il nostro calcio torni ad essere pulito e presentabile in Europa e nel Mondo.

Entrando nel merito invece del protocollo d’intesa e delle modalità con cui questo ci viene sottoposto alla votazione le nostre perplessità aumentano.

Da quanti mesi è nota la necessità di dover intervenire sul Delle Alpi nell’ipotesi che l’Italia ospiti gli Europei del 2012? 

Credo almeno dal Novembre 2006 da quando si tennero gli incontri in FIGC tra il Governo, il Comitato Promotore e le Città Candidate.

Se è pur vero che in contenuti del Protocollo di intesa non erano noti prima di una settimana fa, la cronologia degli eventi sembrerebbe alimentare il sospetto che la vicenda fosse nota alla Città ma che la scelta sia stata di arrivare a ridosso delle scadenze. 

Noi speriamo di sbagliarci in questo perché lederebbe il diritto dei consiglieri comunali di poter approfondire la vicenda con la dovuta attenzione

Lo Stadio delle Alpi, se adeguato alle norme di sicurezza del Decreto Pisanu potrebbe ospitare senza problemi gli Europei del 2012.

Quali erano le richieste iniziali della Juventus? Questo elemento è fondamentale per comprendere lo spirito della proposta e per prevenire spiacevoli sorprese per l’Amministrazione come il recente passato ci insegna(interventi d’urgenza del Comune  in prossimità di un evento sportivo).

L’interesse preminente riguarda la parte commerciale e il Comune con l’atto che si appresta a votare agevola la Juventus in questo percorso.
Escludere oneri economici per la Città ci soddisfa solo in minima parte perché gli eventuali finanziamenti agevolati a tasso zero del Credito Sportivo proverrebbero comunque da risorse pubbliche dello Stato.

E’ opportuno aiutare la Juventus in questo modo o il calcio deve cominciare ad auto finanziarsi?La stessa Juventus che avrebbe dovuto in questi anni occuparsi della manutenzione ma che non ci risulta sia intervenuta in alcun modo.

La posizione del Governo espressa per voce della Ministra Meandri ci sembra chiara il "Non prevediamo trasferimenti di risorse pubbliche, investimenti per la realizzazione o la trasformazione di stadi necessari per gli Europei. Il governo non può erogare risorse a questo scopo".

Chi lo farà?Il credito sportivo non è un pozzo senza fondo e le richieste da parte di altre Città(i cui stadi in alcuni casi versano in condizioni pessime rispetto al Delle Alpi) sono note.

Si chiederà un intervento in corso d’opera agli enti locali?

Dobbiamo ripetere gli sprechi di Italia 90 per non dire delle Olimpiadi o abbiamo imparato qualcosa?
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